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FRIEDRICHSHAFEN 2008 
  

Anche quest’anno la nostra Sezione ha organizzato il viaggio per 
visitare 
nell’arco di due giorni la più grande Fiera radioamatoriale d’Europa. 
Medesimo il programma degli anni passati, stesso livello di ospitalità 
ma in un altro albergo, cosa che ci ha permesso di aumentare il 
numero dei partecipanti, ormai giunti a quota 55. 
Unica nota negativa, ma lo sapevamo già prima di partire, la 
mancanza dello stand della nostra Associazione … eravamo orfani. 
Lasciamo ad alcuni partecipanti esprimere i loro pensieri su questo 
avvenimento. 

 
 

Arrivato lì, vedendo degli spazi cosi grandi pieni 
di quello che interessa mi é venuta una frenesia 
di vedere tanto tutto e subito come un affamato 
davanti ad un banchetto infinito!!!....superato 
questo shock ho cominciato a girare notando 
subito che i prezzi per la maggior parte delle 
volte e un po' come in Italia, e non come mi era 
stato detto: "ma non preoccuparti 
a  Friedrichshafen ne trovi quanti ne vuoi a 
meno!!" Anche lì con l'euro ....! Sicuramente la 
scelta é molta, in più si riesce a trovare sempre 

qualche "chicca" di difficile reperibilità in Italia.  
Un'altra bella sensazione, data la scarsissima presenza di bambole, PC, elicotteri ecc., e' 
quella di vedere tanta gente di tutte le eta' e da tutto il mondo che sono lì per un unico 
comune denominatore e cioè "La Radio". 
Mi auguro che questa bellissima manifestazione in futuro possa essere sempre così piena 
di interessanti attrazioni per soddisfare tutti quelli che come me tornano soddisfatti e 
contenti, ci sono radioamatori anche di età considerevoli, ma davanti a qualcosa che si 
desidera e magari ci si regala, sembriamo tutti dei bambini contenti del nuovo giocattolo 
...Non si cresce mai!               Giuseppe IZ2KPI 
 
Il mio paragone con la fiera di Novegro. 
Posti di ristoro ampi, luminosi, puliti, ben organizzati, ampia scelta di cibi e bevande a tutte 
le ore, posti a sedere in abbondanza. Non ho mai dovuto attendere per sedermi. Ottimi 
anche i servizi igienici, pochissime code. Corridoi tra i banchi molto spaziosi. 



 
 
Gran quantità di materiale surplus, dalla strumentazione, alle 
radio, ai componenti, ai rottami interessanti.  
Per me e' stata la fiera dei condensatori variabili, difficili da 
trovare nelle fiere nostrane. 
Sui prezzi occorreva far attenzione, si andava da prezzi esosi 
(e quel materiale e' rimasto dove era) a prezzi molto 
abbordabili. 
Per oggetti simili variazioni di prezzo anche di un fattore 5.            Claudio IK2PII                        
 
Parlando con dei tedeschi tanto OM che dilettanti pare che anche da loro il denaro da 
spendere in cose voluttuarie sia pochino. Fra le cose esposte quello che è stato venduto 
alla grande è la strumentazione, apparati del calibro R&S della quasi ultima generazione 
era a prezzi molto abbordabili, perciò è stato venduto quasi tutto. Ricevitori, trasmettitori 
tipo surplus sono stati venduti soltanto quelli a prezzi molto, molto abbordabili, quelli oltre i 

1000 euro se li sono riportati a casa (questo quanto 
riferitomi da I2PTE che è rimasto pure lì domenica.) 
Altri oggetti interessanti quali pali componibili, antenne 
ecc. sono stati reperibili molto di più di quanto si possa 
trovare a Novegro o a Marzaglia.          Charlie I2AMC 
 
 
Una vera grossa pecca, o figuraccia di m... come al 
solito l'ha fatta l'ARI, con la sua NON presenza. 

Alla faccia del caffè amaro....   Anonimo 
                    

 
Per quanto riguarda la mia personale opinione sulla fiera, posso osservare  con grande 
rammarico, che si sta avvicinando allo standard di  tante altre fiere che si esibiscono nel 
nostro paese. 
Dipende dal profilo che ognuno di noi vuole dare 
all'evento .Sicuramente l'apparizione del materiale 
informatico, anche se oggi é divenuto 
un'indispensabile apparecchiatura nel nostro shak. 
ha dato il suo contribuito . La scomparsa di "belle 
apparecchiature" amatoriali a fronte di tonnellate di 
indubbio surplus sono un'altro segnale di 
globalizazzione ; ma il caro euro fa da denominatore 
comune . Personalmente penso che non durerà 
ancora a lungo ... pur restando sempre un bel 
momento di aggregazione di ham spirit.   Ignazio I1FIU 
 
In questi giorni ho maturato un giudizio molto positivo, location molto bella, (io c’ero stato 
più di 10 anni fa), materiale di qualità e in quantità. 
Ottima la divisione nuovo/surplus, presenza di tutti i produttori/fornitori. 
Dobbiamo prendere d’esempio questa fiera e farne “UNA” all’anno ma veramente con le 
“palle”, per spazzare via quelle inutili che ci sono ora. I prezzi, in linea con la tendenza, 
sono lievitati come i nostri, ma almeno là c’é materiale!                                    Giorgio IZ2JGB 
 
L'esperienza di Friedrichshafen devo dire é stata positiva, non mi aspettavo di 
trovare tanto surplus, ma alla fine il bottino è stato soddisfacente. Il solo fatto di essermi 
unito a voi mi ha lasciato un piacevole ricordo, e spero che si possa ripetere anche per 
l'edizione 2009..!!!                                                                                               Mauro IW9HMQ 
 
Purtroppo la decadenza sta colpendo anche l’HAM Messe di Friedrichshafen, non tanto 
per la diminuzione dei visitatori (almeno loro hanno il coraggio di ammetterlo), quanto per 
  



 
 

la presenza proprio nel padiglione A1, quello dedicato al 
nuovo ed alle associazioni, di alcuni  espositori che 
strideva con l’ideale HAM (parlo di PC e parti di esse e 
borsette, ombrelli e cineserie varie. Già negli anni passati 
certe presenze anomale erano state notate nella parte B 
(il famosissimo Flohmarkt), ma noi Italiani siamo abituati a 
situazioni ben peggiori. Prezzi dell’usato da normali ad 
esorbitanti, prezzi del nuovo: qualcuno in Italia riesce a far 

meglio, ma non può trattare tutto il ben di Dio che si vede qui. 
Mancava lo stand della nostra Associazione (ma era già successo anni addietro) … 
speriamo che ciò non si ripeta più.    
Bellissimo vedere radioamatori di tutto il mondo riconoscersi dai nominativi su magliette, 
badge o cappellini ed abbracciarsi, quasi tra le lacrime, dopo anni di collegamenti solo via 
etere; anche questo è Friedrichshafen.  
                                                                                                                                                                 Gilberto IZ2GIL 
 
…Io, indecisa tra la parte che mi compete di lavoro e quello più gradevole da visitatore, 
decido di ottemperare prima ai miei obblighi professionali e mi dirigo quindi nel padiglione 
del nuovo. Marco, da buon radioamatore, sceglie di farsi prima il Flohmarkt. 
A parte le mie visite di lavoro, peraltro molto simpatiche e divertenti, mi faccio un giro tra 
gli stands. Per ovvi motivi di curiosità e simpatia comincio dalla parte adibita alle sezioni 
radioamatori. Resto delusa tuttavia nel constatare che le stand dell’ARI nazionale 
quest’anno è assente. Lo so, sono solo una SWL, ma confesso che vedere i radioamatori 
italiani non rappresentati in una manifestazione così importante mi dà un senso di 
abbandono. Gli altri ci sono tutti ed i loro stands sono pieni di radioamatori che 
chiacchierano e ridono, evidentemente felici di questa occasione di incontro. Aleggia un 
senso di grande aggregazione. Mi appello al mio lato britannico e mi fermo allo stand della 
RSGB dove mi tiro un po’ su facendo due chiacchiere con i vecchi conoscenti e glissando 
sulla domanda “Dov’è l’ARI Italiana?”. Un po’ spaesata lascio l’area e mi faccio un giro tra 
gli stands commerciali. Le antenne della Opti Beam mi fanno sempre una grande 
impressione e gli apparati della Hilberling spiccano non solo per l’ambiente cordiale e 
professionale dello stand molto ben curato, ma soprattutto per la bellezza tecnologica dei 
prodotti, unici ed inequivocabili star di questo film. 
L’attore principale della kermesse è sicuramente a mio parere la Wimo che occupa uno 
spazio degno di una prima donna ed offre prodotti ed accessori ham di ogni genere”.  
Noto che il mondo degli amplificatori è in crescita per numero di aziende e per tipologia di 
prodotto. Evidentemente è un mercato in crescita. 
La Conrad ha il suo solito stand stile negozio ma non posso fare a meno di notare che 
l’afflusso di persone è molto minore rispetto alle edizioni passate. 
Un sorriso amaro a vedere che anche qui , seppur in minore quantità rispetto alle fiere 
nostrane, sono arrivati giocattoli, coltellini, collanine, foulards, ammennicoli vari per 
signora che niente hanno a che fare con lo spirito ham …                      la Julie del Menozzi 
 
 
DA LEGGERE CON ATTENZIONE - 2 

Concorso “Antenne in Trasferta” 
La Sezione ARI di Milano indice il concorso “Antenne in Trasferta” con lo scopo di agevolare 
gruppi di Soci che intendono intraprendere attività radio in portatile. 

1. La Sezione ARI di Milano intende erogare un contributo ad un gruppo di Soci che 
svolgeranno attività radio in portatile. L'attività radio dovrà essere svolta esclusivamente in 
portatile, ad esempio attivazioni varie, spedizioni, field day, contest etc. A tal fine viene 
stanziato un importo massimo erogabile di 3.000,00 (tremila,00)  €. 

2. Il gruppo, composto esclusivamente da Radioamatori o SWL, deve comprendere almeno 
tre Soci della Sezione ARI di Milano e potrà avvalersi anche della collaborazione di non più 
di due Soci di altre Sezioni ARI, per un massimo di sei componenti. 



 

 

3. Il gruppo deve presentare presso la segreteria della Sezione entro il 22/07/2008  una 
descrizione dell’attività contenente almeno: 

• Nome del progetto 

• Descrizione dell’attività 

• Elenco dei partecipanti, con indicazione della Sezione ARI di appartenenza e del 
responsabile 

• Data (o date) previste per le operazioni 

• Un preventivo spese di massima 

4. La descrizione dovrà avere lunghezza circa di mezza pagina, verrà pubblicata sulla 
Newsletter della Sezione, affissa in bacheca e pubblicata sul sito WEB della Sezione. La 
descrizione da affiggere in bacheca potrà anche superare la mezza pagina. La data sarà 
vincolante solo in caso di partecipazione ad attività dotate di regolamento che prescrive la 
data. 

5. Verranno prese in considerazione anche attività particolari e/o originali ad esempio: QRP, 
ATV, solo VHF-UHF-MICROONDE, solo modi digitali, solo CW, EME, Meteor Scatter, uso 
di apparecchiature autocostruite, alimentazione a pannelli solari, etc. 

 

6. Verranno presi in considerazione anche progetti che comprendono più attività in  
periodi diversi, ad esempio due contest, tre attivazioni, attività itineranti (tipo trekking con 
attivazione dei punti di sosta etc). In tal caso il contributo sarà erogato solo se tutte le 
attività saranno portate a termine. 

 

 

7. A partire dal giorno 02/09/2008 ed entro il 16/09/2008 i Soci della Sezione ARI di Milano 
scelgono il progetto vincente con votazione segreta, ritirando la scheda presso la segreteria 
della Sezione ed imbucandola in apposita urna. La sera del giorno 16/09/2008, a partire 
dalle ore 21.45 i Consiglieri, coadiuvati da altri Soci presenti, apriranno l’urna e 
procederanno a proclamare il vincitore. 

8. Le operazioni dovranno iniziare dopo il 21/09/2008 ed aver termine entro il 31/08/2009 

9. Il gruppo potrà richiedere in uso attrezzature della Sezione, il Consiglio Direttivo deciderà 
se e quali concedere in uso. 

10. Al termine delle operazioni il gruppo dovrà presentare al Consiglio Direttivo una relazione 
(che verrà pubblicata sulla Newsletter e sul sito Internet), i LOG, dovrà dimostrare di aver 
spedito tutte le QSL via associazione e dovrà presentare una nota spese con relativi 
giustificativi (fattura di stampa QSL, biglietti di viaggio, ricevute fiscali, scontrini etc.). 

11. Il contributo verrà erogato dal Consiglio Direttivo dopo le verifiche di cui al punto 
precedente e non potrà superare il totale dei giustificativi presentati. La consegna avrà 
luogo in una serata, con data da definire, durante la quale il gruppo potrà proiettare filmati o 
fotografie. 

12. Eventuali residui saranno accantonati in bilancio su voce apposita e destinati ad iniziative 
analoghe. 

 
Direttamente  via  WEB,  come  ci  hai  richiesto,  ti  inviamo questo messaggio  aperiodico  informativo  interno emesso e spedito via 
rete all’indirizzo da te indicatoci il 08/07/2008 per tutta la  comunità Radioamatoriale  / SWL / BCL . 
Per  eventuali nuove  iscrizioni,  variazioni di indirizzo di posta elettronica,  cancellazioni,  arretrati, scrivi a:  info@arimi.it 
La Newsletter  è un sistema di comunicazione della  A.R.I.  - Associazione Radioamatori Italiani – Sezione di Milano riservata 
esclusivamente agli iscritti alla mailing-list, il cui contenuto non può essere divulgato a terzi senza espressa autorizzazione dell’A.R.I. 
Sezione di Milano o dei rispettivi autori; ogni utilizzo o divulgazione difforme di questa mail costituisce violazione della Privacy dell’A.R.I. 
Sezione di Milano o degli autori ed i responsabili potranno incorrere nelle sanzioni previste dalla Legge. Se vuoi venirci a fare visita, 
sarai il benvenuto, ti aspettiamo presso il Centro Scolastico di via Giulio Natta 11 - 20151  Milano (fermata Lampugnano - metropolitana 
linea 1/rossa)  tutti i martedì (non festivi) dalle ore 21.00 alle ore 24.00. Se vuoi contattarci telefonicamente ci troverai al numero 02 
38005901 (sempre al martedì negli orari citati) oppure potrai lasciare un messaggio alla Segreteria Telefonica o inviarci un  Fax al 
numero  02 3087982 tutti gli altri giorni. Se non puoi venirci a trovare http://www.arimi.it  


